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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori; si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il documento per il triennio 2026-2028 risulta comunque suscettibile di miglioramenti e variazioni 

nel corso degli esercizi successivi, stante l’opportunità di implementare ed integrare le sue varie 

componenti. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa ed 

in particolare: 

• il Piano della performance, 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 

• il Piano organizzativo del lavoro agile, 

• il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ha una durata triennale  e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(decreto legislativo n. 150 del 2009 e s.m.i) e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli 

atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e s.m.i) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 



legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 

il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 

di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) eventuali processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

eventualmente modificato sulla base delle risultanze di monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il PIAO ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli 

strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di creare un 

piano unico di governance. In quest’ottica, il PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della 

programmazione. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028 e il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 22/12/2025; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano di azioni positive, che viene adottato in allegato al presente per il triennio 2026/28. 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 

INDIRIZZO: PIAZZA LIBERTA’ N. 11 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00270950033 

SINDACO: CARINI ALESSANDRO 

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 17 

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 3740 

TELEFONO: 0163/826869 

SITO INTERNET: WWW.COMUNE.ROMAGNANO-SESIA.NO.IT 

E-MAIL: SEGRETERIA@COMUNE.ROMAGNANO-SESIA.NO.IT 

 PEC: ROMAGNANO.SESIA@CERT.RUPARPIEMONTE.IT 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Romagnano Sesia è un Comune italiano nella Provincia di Novara. 

Il comune si estende su 18,07 km² e conta 4049 abitanti dall'ultimo censimento della popolazione. 

La densità di popolazione è di 224,07 abitanti per km² sul Comune. 

Nelle vicinanze dei comuni di Ghemme, Fontaneto d’Agogna; Cavallirio, Prato Sesia, Gattinara è situato 

a 13 km a sud  di Borgomanero la più grande città nelle vicinanze e si trova a 267 metri d'altitudine.             

 
 

http://www.comune.romagnano-sesia.no.it/
mailto:SEGRETERIA@COMUNE.ROMAGNANO-SESIA.NO.IT
mailto:ROMAGNANO.SESIA@CERT.RUPARPIEMONTE.IT
https://www.comune-italia.it/comune-cesara.html
https://www.comune-italia.it/provincia-verbano-cusio-ossola.html
https://www.comune-italia.it/comune-borgomanero.html


Per quanto concerne il territorio comunale, sulla base delle informazioni acquisite alla data di redazione 

della presente sottosezione dal RPCT, non risultano essersi verificati nell’anno 2024 eventi delittuosi legati 

alla criminalità organizzata o a fenomeni di corruzione. Come risulta dalla Relazione annuale del RPCT 

per l’anno 2025 non si segnalano eventi di corruzione, né procedimenti disciplinari rilevanti ai fini corruttivi. 

 

1.4  ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Per quanto riguarda l'analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di 

Programmazione 2026-2028 in cui è illustrata l'attività di pianificazione tenuto conto della 

componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche da attuare 

durante il mandato politico. 

1.4.1 ORGANIGRAMMA DELL’ENTE 

La struttura organizzativa si configura in n. 6 Aree: 

❖ Affari Generali – Segreteria – Personale  

o Responsabile del servizio: F.F. Segretario Comunale  

o Area dei Funzionari EQ: Dott.ssa Curci Michela 
 

❖ Servizi Amministrativi e alla Persona - Demografici 

o Responsabile del servizio: Funzionario EQ: Dr. Pier Michele Cucciola  

o Area dei Funzionari EQ: Curci Michela 

o Area Istruttori: Baccalaro Raffaella – Callone Roberta  

o Area Operatori esperti: Bianchetto Raffaella 
 

❖ Economica – Finanziaria - Tributi 

o Responsabile del servizio: Area dei Funzionari EQ: Dr. Cucciola Pier Michele 

o Area Istruttori: Donetti Lorenza - Pescara Linda – Patriarca Lorenzo 
 

❖ Area LL.PP., Protezione Civile, Ambiente, Manutenzione dei mezzi e del patrimonio 

immobiliare, Gestione Cimiteriale e Arredo Urbano 

o Responsabile del Servizio: Sindaco pro-tempore 

o Area Istruttori: geom. Tinivella Paola  

o Area Operatori esperti: Longobardi Mario, Drago Stefano e Quercioli Mattia  
 

❖ Area Pianificazione e Gestione del Territorio UT1”: Urbanistica, Edilizia privata-Attività 

produttive e Commercio 

o Responsabile del servizio (art.110 TUEL): Arch. Fontaneto Adriano 

o Area dei Funzionari EQ: Arch. Zanone Chiara 

o Area Istruttori: geom. Tinivella Paola - geom. Granelli Barbara  
 

❖ Polizia Locale  

o Responsabile del servizio f.f.: Segretario Comunale in convenzione dr. Regis Milano Michele 

o Area Istruttore Agente PL: Bertaia Sabrina – Corradini Paola  

o Area Istruttori: Nervi Stefania 

1.4.2 LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, consistente nella 

individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta 

dall’amministrazione venga esaminata, al fine di identificare aree che, in ragione della natura e 



delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. Secondo 

l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 

un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio 

di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. Mappare un processo significa 

individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

1. identificazione; 

2. descrizione;  

3. rappresentazione.  

L’identificazione consiste nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 

dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 

Secondo l’ANAC, i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti a rischio. Il risultato atteso della 

prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dell’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 

distinte in generali e specifiche: quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 

pubblici, acquisizione e gestione del personale); quelle specifiche riguardano la singola 

amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte.  

In coerenza con quanto contenuto nel PNA, nella presente sezione sono state individuate, tra le 

altre, le seguenti “Aree di rischio”: 

1. Autorizzazione/concessione;  

2. Contratti pubblici;  

3. Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

4. Concorsi e prove selettive;  

5. Processi, individuati dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

La preliminare mappatura dei processi è una condizione indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione, e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. La 

precisa analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili di Area.  

Il RPCT e i Responsabili di Area hanno provveduto ad una mappatura, sufficientemente completa, 

dei processi del Comune, i cui contenuti sono rappresentati nell’Allegato  - Mappatura dei processi 

e catalogo dei rischi (recante la descrizione e la rappresentazione dei processi) del Piano 

Anticorruzione disponibile all’interno del sito istituzionale del Comune di Romagnano Sesia: 

sezione Amministrazione trasparente – sottosezione di primo livello Altri contenuti – sottosezione 



di secondo livello Prevenzione della corruzione – PTCP  2023-2025. 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute alla compilazione di 

questa sottosezione; tuttavia si ritiene opportuno precisare che gli obiettivi generali e specifici, 

nonché i risultati attesi e finalizzati a produrre valore pubblico per il territorio e la sua comunità 

sono comunque già contenuti nel Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026-2028, 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 52 in data 22 dicembre 2025. 

2.2 PERFORMANCE 

Il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n. 132, all’art. 6 che 

regolamenta il contenuto semplificato del PIAO per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti, non prevede che esso contenga la sezione della Performance. 

Si ritiene però opportuno procedere comunque alla redazione di una sintesi di contenuti relativi alle 

Performance in termini di obiettivi strategici e operativi, al fine consentire una sempre maggiore 

comunicazione con il Cittadino nonché ad una valutazione della performance intesa come verifica 

del grado di raggiungimento degli obiettivi fissati e consentire il monitoraggio dell’andamento 

dell’Amministrazione tanto sul piano organizzativo generale, quanto su quello individuale. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.  

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra 

risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Gli attori che, a vario titolo e con diverse competenze, intervengono nel ciclo della performance sono:  

- i cittadini come portatori di interesse che con la loro azione, in forma singola o associata, 

possono influire sulle decisioni del Consiglio comunale; 

 - il Consiglio comunale per quanto attiene all’adozione del bilancio di previsione e Documento 

Unico di Programmazione (DUP);  

- la Giunta comunale che, sulla scorta di quanto disposto dai documenti di programmazione licenziati 

dal Consiglio Comunale, adotta la delibera di assegnazione delle quote di bilancio e degli obiettivi;  

- il Segretario dell’Ente che coordina l’attività dei responsabili dei servizi comunali, raccoglie le 

proposte degli obiettivi, cura la redazione del Piano e della Relazione annuale della Performance;  

- i responsabili dei servizi che, ognuno per la propria area di competenza, assicurano il buon 

funzionamento della struttura assegnata e organizzano le attività degli uffici sulla base degli 



obiettivi assegnati;  

- i dipendenti comunali che, con il loro lavoro, operano per il raggiungimento degli obiettivi 

assegnati alla struttura di appartenenza. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo della performance organizzativa tenendo conto che il 

sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito nei 

seguenti strumenti, recanti gli obiettivi strategici, operativi e gestionali, gli indicatori e i target attesi:  

- Linee programmatiche di mandato (art. 46 del D.lgs. 267/2000); 

- Documento Unico di Programmazione – DUP (art. 170 del D.lgs. n. 267/2000). 

Tutto ciò premesso, l’individuazione degli obiettivi strategici del Comune deve tenere conto di 

alcuni principi cardine:  

• MANTENERE LE STRUTTURE E I SERVIZI ESISTENTI;  

• MIGLIORARE L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE, SIA INTERNA CHE ESTERNA, 

OTTIMIZZANDO LA COMUNICAZIONE;  

• GARANTIRE LA MANUTENZIONE DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO COMUNALE.  

Lo scopo da perseguire è quello di focalizzare il lavoro di tutte le aree sul raggiungimento di un 

risultato univoco, nel miglioramento dei servizi al cittadino e nel rispetto degli obiettivi generali di 

Governo dell’Amministrazione. 

Tenendo conto delle limitate dimensioni dell’ente e delle conseguenti ridotte risorse umane, 
strumentali e finanziarie a disposizione, e al fine di consentire di potere effettuare a consuntivo un 
controllo di gestione semplice sia pure per voci macro economiche della gestione dell’ente, si è 
ritenuto opportuno individuare gli obiettivi specifici indicati nei documenti allegati.  
 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

1. GESTIONE DELL’ORGANIZZAZIONE GENERALE DELL’ENTE COMPRESO I 

SERVIZI SOCIALI, CULTURA E ISTRUZIONE. 

 Efficacia e economicità nella gestione relativa: 

• agli organi istituzionali, segreteria comunale e direzione, organizzazione generale del 
personale, gestione delle entrate e dei servizi fiscali, servizi demografici, servizi tecnici 
urbanistici; 

• servizio di polizia municipale, commerciale ed amministrativa; 

• istruzione pubblica con particolare riferimento ai servizi di assistenza scolastica, 
trasporti alunni e refezione; 

• favorire un maggior sviluppo nel campo turistico attraverso incentivi anche 
economici ad enti ed associazioni varie operanti sul territorio comunale; 

• garantire in modo efficace e completo l’assistenza sociale attraverso idoneo 
consorzio, nonché interventi diretti vari a sostegno di anziani e famiglie bisognose 

• garantire al meglio il funzionamento delle strutture e dei relativi servizi nel settore 
culturale a vantaggio della cittadinanza; 

• garantire una efficiente gestione degli impianti sportivi al fine di offrire una vasta 
gamma di opportunità a tutte le fasce della cittadinanza, promuovendo lo sport tra i 



giovani ed incentivando le relative associazioni anche attraverso l’erogazione di 
contributi. 

 

2. GESTIONE DEL TERRITORIO  

 Gestione ottimale e razionale: 

• nell’ambito della viabilità, della circolazione stradale, della pubblica illuminazione ed 
efficientamento energetico 

• nell’ambito dei servizi urbanistici, di protezione civile, smaltimento rifiuti, parchi e 

servizi per la tutela dell’ambiente. 
 

3. CAPACITA’ GENERALE DI GARANTIRE LA PIENA ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO 

DELLA TRASPARENZA DELL’ORGANIZZAZIONE E DELL’ATTIVITA’ DELL’ENTE  

Con l’attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza, si è posto in essere un metodo 

di aggiornamento costante delle informazioni e dei dati relativi all’organizzazione ed alle attività, 

a disposizione di chiunque fosse interessato nei formati telematici più possibilmente accessibili. 

Un’attenzione particolare è stata infine posta per consentire l’accesso civico, ai sensi del 

suddetto D. Lgs. 33/2013, nonché il cosiddetto “accesso civico generalizzato”, ai sensi del 

D. Lgs. 97/2016.   

 

4. CAPACITA’ GENERALE DI IMPEGNO RISPETTO ALLE PREVISIONI DELL’ANNO 

Fermo restando il mantenimento delle prestazioni e dei servizi forniti dall’ente, per gli 

impegni di spesa devono essere rispettate le relative previsioni di bilancio. 

 

5. CAPACITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI PREVISTI.  

Per quanto attiene ai progetti relativi ad investimenti si è ritenuto opportuno individuare 

volta per volta, all’interno degli strumenti di programmazione, gli obiettivi riferiti alla effettiva 

realizzabilità totale o parziale dell’opera nell’anno tenendo conto sia dei mezzi di 

finanziamento, sia dei pareri che devono essere rilasciati da altri enti.  

PERFORMANCE 

In ordine agli obiettivi assegnati al Segretario dell’Ente Locale, ai Responsabili di servizio e ai 
dipendenti vengono presi in considerazione i seguenti aspetti: 
 

Segretario Comunale: 
- collaborazione e assistenza giuridico-amministrativa nei confronti dell’Amministrazione e 

degli uffici 
- coordinamento responsabili dei servizi; 
 

Responsabili di Servizio: 

- Efficace acquisizione, gestione e programmazione delle risorse finanziarie dell'ente al fine di 

garantire la qualità dei servizi svolti e il rispetto dei piani e dei programmi della politica 

- Attuazione delle misure previste dalla normativa e del PTPC dell'ente in materia di Anticorruzione 

- Perseguire un elevato standard degli atti amministrativi finalizzato a garantire la legittimità, 

regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e di regolarità contabile degli atti. 

- Definizione del Bilancio di Previsione nei termini di legge. 

- Predisposizione proposte relative agli obiettivi come elencati nell’allegato 1) del presente atto 



Altri dipendenti: 

- Cura degli adempimenti istituzionali in materia di anagrafe e stato civile 

- Supporto al funzionamento della Giunta Comunale, del Consiglio Comunale con gestione 

dell’iter delle deliberazioni 

- Supporto nella definizione delle determinazioni di servizio come indicato dai responsabili  

- Collaborare la digitalizzazione dei processi  

Si allega infine al presente PIAO il Piano delle azioni positive 2026-2028 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

2.3.1 Premessa 

Il precedente PTPC del Comune di Romagnano Sesia, come già era stato approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 5 maggio 2023, nell’ambito del PIAO 2023/2025, 

essendo scaduto il triennio ed avendo il Comune meno di 50 dipendenti, anche non essendosi 

verificati nè eventi corruttivi, né sostanziali modifiche organizzative, è comunque necessario 

approvare un nuovo P.T.P.C. come di seguito indicato “ai sensi del PNA 2022 di cui alla 

deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 le Amministrazioni e gli Enti con meno di 50 dipendenti, 

indipendentemente dal fatto che siano tenuti all’approvazione del PTPCT o del PIAO, dopo la prima 

approvazione possono confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo 

strumento programmatorio adottato nell’anno precedente”. 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

3.1 Struttura organizzativa 
 

La struttura si articola nelle seguenti aree:  
 

Area Affari Generali – Segreteria - Personale 
 

Area Amministrativa e alla Persona 
 

Area Economica Finanziaria Tributi 
 

Area LL.PP., Protezione Civile, Ambiente, Manutenzione dei mezzi e del patrimonio immobiliare, 

Gestione Cimiteriale e Arredo Urbano 
 

Area Pianificazione e Gestione del Territorio UT1”: Urbanistica, Edilizia privata-Attività produttive e 

Commercio 
 

Area Polizia Locale 

Al vertice della struttura si trovano:  

- il Segretario Comunale, in convenzione con altri 3 Enti, che svolge funzioni di collaborazione e 

consulenza all’interno dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta 

comunale, al fine di assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo 

della conformità all’ordinamento giuridico. In particolare:  

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di servizio e ne coordina l'attività;  

b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei confronti 

degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 



c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio comunale e 

della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione;  

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;  

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto comunale o dai Regolamenti o conferitagli 

dal Sindaco, attualmente riveste l’incarico di  Responsabile del Servizio di Polizia Locale f.f. 

- le Elevate Qualificazioni EQ: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità istituzionali e 

di erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi operativi, di realizzazione concreta 

delle decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo nell’ambito delle competenze assegnate.  
 

L’Organigramma del Comune è consultabile sul sito istituzionale del Comune di Romagnano Sesia 

Sezione Amministrazione - Sottosezione di primo livello Organigramma 
 

L’organizzazione dell’Amministrazione è funzionale al raggiungimento dei risultati attesi in termini 

di obiettivi generali e specifici, come declinati negli atti di pianificazione strategica e di 

programmazione gestionale e finanziaria. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

In questa sottosezione dovrebbero essere  indicati,  in coerenza con i contratti, la strategia e gli 

obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. 

lavoro agile e telelavoro). 
 

L’Amministrazione attualmente non ritiene di adottare il Piano organizzativo del lavoro agile, non 

essendoci l’esigenza. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale. 
 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno 

precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

1) la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima 

dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 

base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, 

attività o funzioni oltre ad assunzione a tempo determinato ai sensi dell’art. 31 bis del D.L. n. 152/2021 per 

progetti PNRR;  

3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  

4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di riqualificazione 

o potenziamento delle competenze considerate per livello organizzativo e per filiera professionale;  

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 
 

Per quanto riguarda il Comune di Romagnano Sesia sulla base della normativa vigente è stato 

così definito: 
 

Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i 
piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 
soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 



del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 
possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il 
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al 
primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere 
dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per 
cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 
prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.” 
 

Visto il D.M. 17/03/2020, tuttora vigente, ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 
2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, anche in deroga al limite 
derivante dall'art. 1, c. 562, L. n. 296/2006 
 

Art. 4 D.M. 17 marzo 2020 – Individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale 
 

Il Comune di Romagnano Sesia registrando una popolazione al 31.12.2025 di n. 3749 abitanti 
appartiene alla fascia demografica D 
 

In base alla Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del 
personale corrispondente è pari al 27,20%: 

 

TAB.1 FASCE DEMOGRAFICHE  

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

0 999 29,50% a 

1.000 1.999 28,60% b 

2.000 2.999 27,60% c 

3.000 4.999 27,20% d 

5.000 9.999 26,90% e 

10.000 59.999 27,00% f 

60.000 249.999 27,60% g 

250.000 1.499.999 28,80% H 

1.500.000 50.000.000 25,30% I 

Abitanti al 31.12.2025 n. 3749 

 

A decorrere dal 20/4/2020, i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al co.1, 

fermo restando quanto previsto dall'art.5, possono incrementare la spesa di personale registrata 

nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art.2, non superiore al 

valore soglia individuato dalla Tabella 1 del co.1 di ciascuna fascia demografica. 
 

Spesa del personale in rapporto alle entrate correnti 
Il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti nette è pari al 20,97 %.  

Il rapporto risulta al di sotto del valore soglia previsto per la fascia demografica di appartenenza, 

pertanto il Comune   dispone di capacità assunzionali. 

Limiti di spesa ex art. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 



Visto l’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 

finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale 

degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che: 

• ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a 

carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 

nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 

intervento: (…) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico- amministrative, 

anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 

posizioni dirigenziali in organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni 

statali” (comma 557); 

• costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, 

senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente” (comma 557-bis); 

• in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il 
divieto di assunzione (comma 557-ter); 

• gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011-2013 (comma 557-quater). 

 

Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2026-2028 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
 

Anno 2026 

Categoria Profilo 
copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità 
esterne al     momento non previste  

Anno 2027 

Categoria Profilo Copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità 
esterne al     momento non previste  

Anno 2028 

Categoria Profilo Copertura 

Copertura dei posti che si renderanno vacanti per eventuali dimissioni o mobilità 
esterne al  momento non previste  

 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 
 

Anno 2026 

Categoria Profilo Motivazione 

Attivazione di incarichi a tempo determinato mediante servizi a scavalco da altri Enti a 
seconda    delle necessità   



Anno 2027 

Categoria Profilo Motivazione 

Attivazione di incarichi a tempo determinato mediante servizi a scavalco da altri Enti a 
seconda       delle necessità  

Anno 2028 

Categoria Profilo Motivazione 

Attivazione di incarichi a tempo determinato mediante servizi a scavalco da altri Enti a 
seconda  delle necessità  

 
 

3.4 Formazione del personale 
 
Formazione del personale. L’Amministrazione attualmente non ha adottato il Piano della 

formazione del personale, con l’eccezione di quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura 

obbligatoria di prevenzione della corruzione. 
 

 

4. SEZIONE: MONITORAGGIO 

 
L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 
 

 

COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

 

 
 

 
 
 
 

ALLEGATO AL P.I.A.O. 2026 - 2028 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI E 

MISURE DI PREVENZIONE PER CIASCUN PROCEDIMENTO DEL 

PIANO ANTICORRUZIONE 

 
 
 
 
 
 

 



 

2 
 

1. Gestione del rischio 

 
 

1.1. Indicazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione “aree di 

rischio” 

Per l’individuazione delle attività e degli uffici a rischio si sono presi in considerazione i regolamenti degli uffici 

e dei servizi, la ripartizione interna delle aree e delle competenze, giungendo alla conclusione che i 

procedimenti a rischio corruzione per il seguente ente sono così classificabili: 

a) acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale); 

b) affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture aperte ristrette e negoziate; altresì i contratti attivi o negozi giuridici in genere dai quali in 

ogni caso l’Ente percepisca delle entrate; 

c) elargizione di contributi di ogni genere e specie ad ente; 

d) autorizzazione concessioni: permessi di costruire, concessioni demaniali; 

e) provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 

f) gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del C.d.S.; 

g) gestione del processo di accertamento tributario; 

h) controllo degli abusi edilizi sul territorio. 

 
 

1.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione dei rischi prevede l’identificazione, l’analisi e la ponderazione del rischio. 
 

A. L’identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, 

siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno 

ed interno all’Amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all’interno 

dell’Amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

a) attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità dell’Ente, 

di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

b) valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l’Amministrazione; 

c) decidendo di applicare i criteri di cui all’allegato 5 del PNA (discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, 

impatto organizzativo, economico e di immagine). 

 
B. L’analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze 

che ciò produrrebbe (impatto). Al termine è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

B.1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

a)      discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

b)      rilevanza esterna: nessuna rilevanza esterna 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

c)      complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta       
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progressivamente secondo quanto stabilito dalla tabella dell’allegato 5; 

d)      valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

progressivamente secondo quanto stabilito dalla tabella dell’allegato 5; 

e)     frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

f)      controlli: (valore da 1 a 5) la stima delle probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per 

controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre le probabilità del rischio. 

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri 

meccanismi di controllo utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto è stato attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei criteri elencati. La 

media finale rappresenta la “stima della probabilità” (max 5). 

 
B.2. Stima del valore dell’impatto 

L’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

L’allegato 5 del PNA propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto” di potenziali 

episodi di malaffare. 

a) impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” 

(fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5); 

b) impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte 

dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla pubblica amministrazione a carico di dipendenti, 

punti 5. In caso contrario, punti 1; 

c) impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 

genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la pubblica 

amministrazione, fino ad un massimo di punti 5 per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti, punti 0; 

d) impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 
rischio. 

Tanto è più elevata, tanto maggiore è l’indice (punti da 1 a 5). 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell’impatto per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 
C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. In buona 

sostanza trattasi della graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio”. 

 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le fasi di processo o i 

processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di rischio, che rappresentano 

le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

I livelli di rischio sono suddivisi in rischio basso, rischio medio e rischio alto. 
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              PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 

Allegato A) 

Scheda di valutazione del rischio 

       (con metodologia applicata “Allegato5” PNA/2013) 
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Valore medio 

Indice 

di impatto 

(2) 

(1) X (2) 

1 
Reclutamento di personale a tempo determinato o 

indeterminato 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

2 Progressioni di carriera verticale e orizzontale 2 2 1 1 1 1 1,33 1 1 0 3 1,25 1,66 

3 Valutazione del personale 2 2 1 1 1 1 1,33 1 1 0 3 1,25 1,66 

4 Incarichi di collaborazione 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

5 Definizione dell'oggetto dell'appalto 2 5 1 5 5 1 3,17 1 1 0 3 1,25 3,96 

6 Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

7 Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

8 Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

9 
Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

10 Procedure negoziate 2 5 1 5 5 1 3,17 1 1 0 3 1,25 3,96 

11 Affidamenti diretti 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

12 Revoca del bando 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

13 Varianti in corso di esecuzione del contratto 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

14 Subappalto 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 
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15 Affidamento incarichi esterni D.Lgs. 50/2016 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

16 Affidamento incarichi legali 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

17 Alienazione beni pubblici 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

18 Autorizzazioni a tutela dell'ambiente e del paesaggio 2 5 3 5 1 1 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

19 Autorizzazioni al personale 2 2 1 1 1 1 1,33 1 1 0 3 1,25 1,66 

20 Permessi di costruire 2 5 1 5 1 1 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

21 Piani Urbanistici o di attuazione promossi da privati 4 5 3 5 5 1 3,83 1 1 0 3 1,25 4,79 

22 Gestione controlli in materia di abusi edilizi 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

23 S.C.I.A inerenti l'edilizia 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

24 Comunicazioni per attività edilizia libera 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

25 Verifica morosità entrate patrimoniali 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 3 1,25 4,37 

26 Controllo evasione tributi locali 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,34 

27 Occupazione d'urgenza 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,34 

28 Espropri 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,34 

29 Ordinanze 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

 

30 
Registrazioni e rilascio certificazioni in materia 

anagrafica ed elettorale 

 

1 
 

5 
 

1 
 

3 
 

1 
 

3 
 

2,33 
 

1 
 

1 
 

0 
 

3 
 

1,25 
 

2,91 

31 Approvazione stato avanzamento lavori 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

32 Liquidazione fatture 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,34 

33 Collaudi Lavori Pubblici 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

34 Collaudi ed acquisizione opere di urbanizzazione 1 5 1 5 1 3 2,67 1 1 0 3 1,25 3,34 

35 Occupazione suolo pubblico 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

36 Autorizzazioni cimiteriali 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 



 

7 
 

 

37 Certificati agibilità 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

38 Certificati destinazione urbanistica 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 0 3 1,25 3,54 

39 Procedimenti Disciplinari 2 2 1 1 1 3 1,67 1 1 0 3 1,25 2,09 

40 Trascrizioni sui registri di Stato Civile 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 3 1,25 3,12 

41 Gestione cassa economale 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 0 2 1 2,50 

42 Gestione delle sanzioni per violazione c.d.s. 2 5 1 3 1 1 2,17 2 1 1 2 1,50 3,25 

43 Accertamenti con adesione dei tributi locali 5 5 1 5 5 2 3,83 1 1 0 3 1,25 4,79 

 
44 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli 

anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste 

da ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 

partecipanti 

 
4 

 
5 

 
1 

 
3 

 
1 

 
3 

 
2,83 

 
1 

 
1 

 
0 

 
3 

 
1,25 

 
3,54 

45 Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 5 1 3 1 1 2,17 1 1 0 3 1,25 2,71 

46 Gestione ordinaria delle spese di bilancio 3 5 1 5 5 1 3,33 1 1 0 3 1,25 4,16 

47 Gestione del protocollo 1 2 1 1 1 1 1,17 1 1 0 2 1,00 1,17 

48 Documenti di identità 1 5 1 3 1 1 2,00 1 1 0 2 1,00 2,00 

49 Raccolta e smaltimento rifiuti 2 5 1 5 5 3 3,50 1 1 0 2 1,00 3,50 

50 Servizi assistenziali, socio-sanitari, fasce deboli 5 5 1 3 5 5 4,00 1 1 0 3 1,25 5,00 

51 Servizi per minori e famiglie 5 5 1 3 5 3 3,67 1 1 0 3 1,25 4,59 
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2. Il trattamento del rischio 
 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento” ovvero misure di prevenzione. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare e valutare delle 

misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Indubbiamente ai fini di una completa ed efficace gestione del trattamento del rischio è necessario aver 

analizzato tutte le possibili ipotesi di rischio giacché la misura di prevenzione per quanto efficace sia, deve 

poter essere estesa a tutele possibili ipotesi, in quanto mancandone alcune si pregiudica il risultato 

complessivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 

rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. L’incisività 

della misura sarà inevitabilmente proporzionale al grado di rischio come desumibile dai risultati della 

ponderazione effettuata. 

Il PTPC contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere trasversale, quali misure specifiche di 

prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area con relativa scheda di comportamento attraverso la quale 

definire nel dettaglio modalità operative che abbiano l’attitudine a prevenire la corruzione (non appare superfluo 

rammentare che laddove in un processo decisionale sono coinvolti più soggetti il rischio corruzione possa 

diminuire perché se può essere possibile corrompere una persona sarà più arduo doverne corrompere più 

d’una; Inoltre può essere utile prevede dei comportamenti virtuosi da tenere in via preventiva rispetto potenziali 

rischi derivanti da conflitti di interesse o simili, ecc.). 

Le “misure” specifiche di prevenzione per ciascun procedimento sono delineate nel dettaglio nell’Allegato B) 

del presente Piano Anticorruzione. 
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         PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
                         DELLA CORRUZIONE 

 
 
 
 
 
 
              Allegato b) 

Misure specifiche di prevenzione per singolo ufficio 
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DISTINZIONE TRA ORGANI DI GOVERNO ED ORGANI DI GESTIONE E GESTIONE DEI RAPPORTI E 
MISURA DI PREVENZIONE PER GLI AMMINISTRATORI 

 
Modifiche sostanziali al contenuto delle fattispecie criminose: corruzione1 
Occorre sottolineare in via preliminare che la corruzione per un atto d’ufficio di cui all’art. 318 c.p. (corruzione 
impropria), ha subito una rivisitazione ed ora viene ridenominata come “corruzione per l’esercizio della funzione”. 
Mentre nella previgente configurazione il fatto incriminato al comma primo era quello del “pubblico ufficiale che, per 
compiere un atto del suo ufficio, riceve per sé o per un terzo, in denaro o altra utilità, una retribuzione che non gli 
è dovuta o ne accetta la promessa” e, al comma secondo, quello del pubblico ufficiale che “riceve la retribuzione 
per un atto d’ufficio da lui già compiuto”, nell’attuale impostazione la condotta espressamente contemplata è quella, 
complessivamente strutturata in un unico comma, del “pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o 
dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa”. 
Il primo, più evidente, segno di differenziazione tra la vecchia e la nuova ipotesi di “corruzione impropria” è 
rappresentato dalla soppressione del necessario collegamento della utilità ricevuta o promessa con un atto, 
da adottare o già adottato, dell’ufficio, divenendo quindi possibile la configurabilità del reato anche nei casi in 
cui l’esercizio della funzione pubblica non debba concretizzarsi in uno specifico atto. 
La nuova norma, pur continuando ad essere formalmente rubricata come “corruzione”, avrebbe in realtà 
introdotto, secondo alcune letture dottrinali, la figura di un vero e proprio “asservimento” del soggetto pubblico 
ai desiderata del soggetto privato, stante la non necessità di dimostrare appunto un legame tra il compenso 
ed uno specifico atto di ufficio. 
Non è inutile notare, peraltro, che la eliminazione dalla fattispecie di qualsiasi riferimento all’atto oggetto di scambio 
comporta un’asimmetria tra l’elemento oggettivo della corruzione impropria e quello della corruzione propria, in 
precedenza convergenti nell’ancorare la promessa o la dazione illecite al compimento di un atto, 
rispettivamente, proprio dell’ufficio ovvero contrario ai doveri di ufficio del pubblico ufficiale. A seguito della novella, 
dunque, la sola corruzione propria continua oggi ad essere impostata sul riferimento ad un atto dell’ufficio. 
Piuttosto, vi è da chiedersi se gli approdi giurisprudenziali citati in precedenza e tesi ad escludere la necessità di 
individuazione dell’atto - ed in qualche misura, come detto, “legittimati” dalla nuova formulazione dell’art. 318 c.p. - 
continuino ad essere praticabili anche in relazione alla corruzione propria che, come appena detto, continua, con 
consapevole scelta differenziante del legislatore, ad essere apparentemente imperniata sul sinallagma dazione o 
promessa di utilità - compimento dell’atto. In altri termini la riconfigurazione esplicita della sola corruzione impropria 
come mercimonio della funzione o del potere potrebbe ritenersi “nascondere” una sorta di interpretazione autentica 
implicita dell’art. 319 c.p. divergente dai menzionati orientamenti assunti dalla giurisprudenza di legittimità. 
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La rimodulazione del reato nei termini illustrati, avulsi dal compimento di un atto e calibrata sull’esercizio, non 
inquadrato temporalmente dalla norma, delle funzioni del pubblico ufficiale, ha reso inoltre, come già visto, 
inutile la distinzione, in precedenza sussistente, tra reato di corruzione impropria antecedente e corruzione 
impropria susseguente; di qui, pertanto, stante l’onnicomprensività della nuova ipotesi modellata dalla novella, 
l’operata abrogazione del comma secondo dell’art. 318 c.p.; pare lecito aggiungere che, considerato quanto 
appena detto, tra vecchia e nuova disposizione possa essere individuato un rapporto di continuità normativa 
con conseguente applicabilità, ex art. 2, comma 4, c.p., per le condotte tenute anteriormente alla entrata in 
vigore della novella, della previgente disposizione in quanto più favorevole; la pena è infatti stata portata, 
dall’intervento normativo, dai precedenti limiti di mesi sei nel minimo ed anni tre di reclusione nel massimo, ad 
anni uno nel minimo ed anni cinque di reclusione nel massimo. 
Va poi rilevato che, nonostante la nuova riformulazione dell’art. 318 c.p. in un unico complessivo comma in luogo 
dei due preesistenti (rispettivamente già dedicati a corruzione impropria antecedente e corruzione impropria 
susseguente), il riferimento operato dall’art. 321 al “primo comma dell’articolo 318” è rimasto, verosimilmente per 
un difetto di coordinamento con la innovazione operata, inalterato; ciò non toglie che, per effetto dell’inglobamento 
di corruzione antecedente e susseguente all’interno di una unica fattispecie, il corruttore possa oggi essere punito, 
in forza del richiamo da parte dell’art. 321, anche per la corruzione susseguente, configurandosi in tal modo, una 
ipotesi di nuova incriminazione, insuscettibile, come tale, di applicazione retroattiva (in ordine alla precedente non 
punibilità del corruttore, Sez. 6, n. 1033 del 26/06/1968, Pilotto, Rv. 108791). 
Da quanto messo in luce si evince altresì che il responsabile del piano debba tenere in grande considerazione 
anche il rapporto tra l’organo politico e la dirigenza poiché se è vero che il potere gestorio è attribuito ex lege 
al dirigente, potrebbe essere nella realtà che l’organo politico, in ragione della sua sfera di influenza sul 
dirigente, utilizzi il dirigente, (consapevole ovvero ignaro), per i suoi specifici interessi. 
Si pensi ad una banale richiesta di invito di cinque operatori economici ad un affidamento, laddove il dirigente 
si limiti ad invitare gli operatori indicati dall’amministratore. Indubbiamente oltre alla palese violazione della 
norma potrebbe ingenerarsi anche un altissimo rischio corruttivo laddove a monte vi fosse stato un accordo 
per veicolare l’aggiudicazione finale. 
Ecco quindi che sulla base della novella del codice penale appare quanto meno opportuno dare concreta attuazione 
al principio introdotto nel 1993 ed avente ad oggetto la suddivisione tra organi gestionali ed  organi politici. 
L’attuale art. 4 dispone testualmente quanto segue: 

 

 

Il secondo comma chiaramente dispone che “ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti 
amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei 
relativi risultati”. Ne consegue che la scelta su come in concreto gestire l’attività amministrativa per realizzare 
quanto indicato negli obiettivi posti dall’organo di governo spetta ai dirigenti, nei riguardi dei quali non può in alcun 
modo essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione. La norma invero chiarisce che essi “sono 
responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati”. 

Art. 4. Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità 
1. Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i 
programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verificano la 
rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in 
particolare: 
a) le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la 
gestione; 
c) la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità 
e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 
d) la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e 
analoghi oneri a carico di terzi; 
e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 
f) le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato; 
g) gli altri atti indicati dal presente decreto. 
2. Ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi 
poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via 
esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono essere derogate soltanto espressamente e ad 
opera di specifiche disposizioni legislative….(omissis)…. 
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Le relazioni tra l’organo di governo e la dirigenza transitano dal piano esecutivo di gestione od atto analogo, 
ove l’organo di indirizzo indica con puntualità gli obiettivi che vengono attribuiti ai dirigenti per l’anno finanziario 
di riferimento. 
Pertanto, laddove un Amministratore cerchi di ingerirsi attivamente nell’esercizio dell’attività amministrativa 
trasbordando con evidenza dal suo ruolo, volendo forzare, modificare, influenzare direttamente o 
indirettamente la gestione del procedimento, il dipendente, a prescindere dal suo ruolo, dovrà 
tempestivamente relazionare per iscritto al responsabile del piano, indicando con puntualità quanto accaduto. 

 

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE 
 

Contributi e vantaggi economici alle associazioni 
 

Breve descrizione delle attività: la finalità è quella di elargire finanziamenti alle associazioni che svolgono 
attività di interesse pubblico sul territorio comunale. I contributi vengono attribuiti sulla base di un regolamento 
comunale che definisce i criteri e la modalità di elargizione dei contributi. Tale regolamento poi, sulla base del 
D.Lgs. n. 33/2013 viene pubblicato nella sezione corrispondente del link AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE. 

 
L’art. 12 della L. n. 241/1990 testualmente recita: 
1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla 
pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 
criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi. 
2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti 
relativi agli interventi di cui al medesimo comma. 

 

La Legge n. 190/2012 sottolinea testualmente come l’attività di elargizione di contributi costituisce 
attività a rischio. 
È necessario quindi per neutralizzare ogni potenziale rischio predisporre una predeterminazione di criteri sulla 
base dei quali l’elargizione del contributo sia il più possibile automatico così anestetizzando di fatto il pericolo 
di eventuali accordi collusivi di natura corruttiva. 
La rilevanza e la centralità dell’argomento si evince anche dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013 che definiscono 
un percorso per la gestione dei contributi. Per ogni contributo dovrà sussistere: 

• una premessa maggiore data dal criterio di elargizione; 

• una premessa minore data dalla situazione dell’ente che si deve trovare nella perfetta fattispecie prevista 
dal criterio oggettivo; 

• la sintesi che consiste nella elargizione automatica del contributo, dando conto nel provvedimento di 
quanto previsto dal comma 2 dell’art. 12 della L. n. 241/1990. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

Affidamento appalti di lavori, servizi e forniture 
 

Modello organizzativo per l’affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture: Tra i settori a maggiore 
rischio corruzione spiccano gli appalti. Per evitare e cercare di neutralizzare il fenomeno si ritiene imprescindibile 
evitare quanto più possibile la discrezionalità negli affidamenti, in modo tale da adottare, come per gli altri modelli 
organizzativi, delle procedure automatiche di affidamento in modo che sia evidente e trasparente l’iter di 
aggiudicazione. Si dovrà quindi limitare l’utilizzo della offerta economicamente più vantaggiosa ai casi in cui nella 
determina a contrarre si riterrà opportuno in ragione dei vantaggi oggettivi che si vogliono ottenere, ovvero in 
ragione dell’oggetto del contratto. 
Importante è poi spingere sulla digitalizzazione degli affidamenti poiché transitando da una piattaforma 
elettronica, appare molto più difficile ingenerare un rapporto che possa poi sfociare in un accordo collusivo se 
non a pena di modalità assolutamente fraudolente che appaiono, a parere dell’estensore del presente piano, 
quasi impossibili da contrastare. 
Posto che per i comuni non capoluogo di Provincia vige l’obbligo della gestione degli appalti tramite centrale 
di committenza, tutte le presenti indicazioni trovano applicazione a tutte le fasi del procedimento di affidamento 
gestite dalla centrale di committenza. 

 

Breve descrizione delle attività: gli acquisti dei beni e servizi necessari allo svolgimento delle attività 
istituzionali e dei lavori pubblici di interesse locale applicando il D.Lgs. n. 36/2023 nonché il regolamento dei 
contratti del Comune. La presente disciplina trova applicazione per ogni area coinvolta nella gestione degli 
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appalti pubblici di beni, servizi e lavori. 
 

Misure di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO. 

Protocollo di legalità 

Ciascuna posizione organizzativa dovrà fare proprio il protocollo di legalità. 
 

Gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture 
Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre la 
determinazione a contrarre nella quale va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per l’affidamento in 
ossequio al D.Lgs. n. 36/2023, richiamando con precisione le norme sulla cui base verrà definita la procedura 
medesima. 
La scelta della procedura da seguire, in ossequio alle disposizioni di legge vigenti, dovrà essere puntualmente 
motivata in fatto ed in diritto (art. 3 L. n. 241/1990) nella determinazione a contrarre. 
Dovrà essere acquisito il codice CIG ed il codice dovrà essere espressamente menzionato in ogni atto, 
nessuno escluso, che si riferisce a quella procedura di affidamento. 
Lo schema di contratto dovrà già contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010. 
Per garantire la massima trasparenza ed a prescindere dalla circostanza che l’appalto sia aggiudicato a 
massimo ribasso ovvero mediante offerta economicamente più vantaggiosa, la gestione della procedura di 
affidamenti, in fase di apertura delle buste, deve essere posta in essere collegialmente con intervento di un 
numero adeguato di personale competente. 
La presenza di tale personale va garantita in ogni fase della procedura, e precisamente dalla apertura della 
busta contenente la documentazione amministrativa sino all’apertura della busta contenente l’offerta 
economica. Ogni offerta (sia economica che tecnica) deve essere siglata da tutti i membri della commissione 
all’atto della sua apertura prima di essere analizzata o valutata. 
La fase di aggiudicazione (con eccezione dei casi in cui la commissione debba procedere alla valutazione di 
elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica, anche se trattasi di affidamenti in economia a massimo 
ribasso. Ne consegue che del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle operazioni di apertura delle buste 
dovrà essere data notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato tramite 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 
 

Per le procedure aperte e ristrette la determinazione di aggiudicazione definitiva tra le altre cose, dovrà dare 
conto dell’avvenuta effettuazione delle modalità di pubblicazione della procedura medesima secondo quanto 
previsto in tema di pubblicazione legale dal D.Lgs. n. 36/2023. 
Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si dovrà dare conto in forma sintetica di tutto l’iter 
amministrativo che precede l’affidamento così certificando la sua completa legittimità. 
Nelle procedure negoziate o ristrette dovrà essere rigorosamente osservato l’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023 ed 
in particolare: 
Fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà essere mantenuto il totale segreto in relazione: 

• all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito; 

• che hanno segnalato il loro interesse ad essere invitati; 

• all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte; 

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 

Nelle procedure aperte inoltre fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà essere 
mantenuto il totale segreto in relazione: 

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 
 

Affidamento degli appalti di lavori  
 
Numero degli operatori economici da invitare: gli affidamenti devono transitare da un numero di operatori 
economici che siano in numero congruo rispetto il valore del contratto. 
Rispetto del principio di rotazione: Nella determinazione a contrarre si dovrà dare atto che è stato rispettato il 
principio di rotazione. 
Divieto di artificioso frazionamento: di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento 
dell’appalto in quanto appare particolarmente insidioso non solo perché di fatto potrebbe compromettere il 
mercato delle commesse, ma perché se artatamente precostituito potrebbe anche costituire ipotesi di reato.  
La Corte dei Conti e la giurisprudenza amministrativa riconoscono unanimemente che ad intercettare la procedura 
ad evidenza pubblica non sia la natura del soggetto, ma la natura pubblica della risorsa utilizzata. Se quindi un’opera 
od un servizio trovano fonte in risorse pubbliche si deve applicare il Codice dei contratti pubblici senza riserve. 
 

Perizie di variante delle opere pubbliche 
In particolare, un elevato rischio di corruzione si ritiene sussista con riferimento alle varianti, atteso che il 
funzionario corrotto o il responsabile dei lavori possono certificare la necessità di una variante senza che la stessa 
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sia supportata da ragioni di fatto in concreto verificabili. Ed è la diretta proporzionalità tra aumento di spesa da 
parte dell’amministrazione e prezzo dello scambio occulto a rappresentare un indice del rischio.1 
Al proposito si rimanda all’art.60 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Le varianti in corso d’opera devono essere puntualmente motivate e nel parere tecnico del Responsabile del 
Servizio vanno illustrate le ragioni che costituiscono il fondamento della variante stessa. 
 
Allorquando la percentuale della perizia di variante ecceda la metà del quinto dell'importo originario del 
contratto, la stessa va comunicata tempestivamente e non oltre cinque giorni dalla sua adozione, al Presidente 
dell’ANAC, dandone comunicazione contestuale anche al responsabile del piano. 

 

Controlli  
Prima dell’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture, a prescindere dalla procedura seguita e dal 
valore del medesimo, devono essere posti in essere i controlli.  
Nell’atto che chiude il procedimento si dovrà dar conto dell’avvenuta verifica dei controlli. 
I documenti comprovanti il possesso dei requisiti andranno conservati nel fascicolo del procedimento per 
eventuali controlli. 
 
Gestione della procedura aperta (bandi di gara) 

Ripercorrendo il normale andamento della procedura di gara, la stessa elaborazione dei bandi di gara può 
essere il frutto di patti corruttivi: individuare alcuni requisiti piuttosto che altri può aprire o chiudere la 
partecipazione alle gare a determinate imprese. 

È il caso dei cd. bandi-fotografia, ovvero dei bandi “ritagliati” sulle caratteristiche specifiche di un determinato 
concorrente, con la previsione di requisiti talmente stringenti da definire ex ante la platea dei potenziali 
concorrenti. 
Dietro l’elaborazione di una lex specialis siffatta può ben celarsi un accordo occulto tra l’amministrazione 
appaltante e l’imprenditore interessato all’esecuzione della commessa pubblica, finalizzato alla relativa 
aggiudicazione per un importo fittiziamente elevato e non congruo rispetto a quello che si sarebbe raggiunto 
in condizioni di concorrenza. Indici sintomatici della presenza di bandi “pilotati” possono ravvisarsi nella 
previsione della loro scadenza in un periodo estivo o festivo, ovvero nella fissazione di termini eccessivamente 
ravvicinati o di requisiti di dettaglio estremo. 
È fatto obbligo di richiedere nei bandi di gara solo quello che è strettamente necessario a garantire l’idoneità allo 
svolgimento della prestazione sia in termini finanziari che tecnici. I requisiti devono essere coniugati con l’oggetto 
della prestazione.  
Il Responsabile per la Stazione Appaltante (RASA) per questo Ente, considerate le modeste dimensioni ed il 
ristretto numero di personale, viene attualmente svolto dal Segretario Comunale dr. Regis Milano Michele. 

 

Concorsi pubblici 
 

Breve descrizione delle attività: selezione del personale da impiegare presso l’ente a seguito di procedura 
di concorso volta ad individuare il candidato ovvero i candidati considerati idonei dalla commissione di 
concorso. 

 

Per evitare e prevenire il reato di corruzione è importante che tutte le operazioni più a rischio come ad 
esempio l’esame delle domande, vengano gestite collegialmente. Di tutte le operazioni e delle loro regolarità 
dovrà essere redatto verbale da parte di un soggetto terzo non nominato dalla commissione. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

Principio della massima pubblicità: Al concorso pubblico, a prescindere dal posto a cui si riferisca (posto a 
tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere data massima diffusione attraverso 
le forme di pubblicazione vigenti e precisamente: 

• Portale INPA 

• Sito istituzionale dell’Ente. 

Inoltre il tempo necessario alla presentazione delle domande non potrà mai essere inferiore a 30 giorni dalla 
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 

Adeguatezza dei membri di commissione: la commissione dovrà essere nominata in ossequio alle 
disposizioni di legge e comprendere funzionari di adeguata professionalità. 

 

Assenza di conflitto di interessi: dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate le 

 
1 Rapporto della commissione per lo studio e la elaborazione di proposte in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione nella Pubblica 
Amministrazione. 
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medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di conflitto di 
interessi anche potenziale tra loro ed i canditati che hanno presentato domanda. 

 
 

Anagrafe e stato civile 
 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio si occupa del rilascio delle certificazioni anagrafiche e 
delle attestazioni dello stato civile della popolazione residente nel comune 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: BASSO 
 

Trattandosi di attività interamente vincolata il rischio corruzione si attenua, tuttavia è imprescindibile che i 
procedimenti seguano una rigorosa gestione cronologica ovvero che laddove questa sia interrotta o non 
garantita, venga messo per iscritto la motivazione di tale impossibilità. 

 

Il rilascio dei documenti deve essere sostanzialmente istantaneo così garantendo un rapporto meramente 
documentale caratterizzato da efficacia ed efficienza. 

 

Ragioneria ed economato 
 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’ufficio si occupa: 

• della predisposizione e gestione del Bilancio secondo i principi della contabilità finanziaria; 

• della predisposizione del Conto Consuntivo; 

• della verifica di legittimità degli atti sotto il profilo contabile; 

• del reperimento dei mezzi finanziari straordinari (mutui, prestiti) 

• delle consulenze, verifiche in materia contabile su uffici e servizi; 

• delle dichiarazioni fiscali e relativa contabilità; 

• dei rapporti con la Tesoreria; 

• delle registrazioni relative ai procedimenti di entrata e di spesa e a quelle connesse alla contabilità fiscale; 

• delle funzioni di supporto, in termini propositivi, per le scelte relative alla politica delle entrate; 

• delle funzioni di supporto per le iniziative rivolte ad ottimizzare le entrate e le procedure di riscossione, in 
rapporto con gli altri Settori; 

 

L'ufficio si occupa altresì della gestione delle entrate e delle spese urgenti di non rilevante ammontare, in 
conformità con quanto previsto dal regolamento di contabilità ed entro i limiti di spesa previsti dal bilancio. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: MEDIO 
 

Ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva della posizione di E.Q. nei riguardi del 
quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione da parte degli 
organi politici. 
 
La posizione di E.Q., trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto contabile dare conto del percorso 
normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme applicabili al caso di specie. 
 

Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che l’istruttoria 
compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi provvedere alla 
sottoscrizione del provvedimento. 

 
Commercio 

 

Breve descrizione delle attività: L'ufficio si occupa degli adempimenti sia istruttori che operativi, previsti dalle 
normative vigenti per l'esercizio delle attività di: commercio, attività di pubblico esercizio e di trattenimento, 
distribuzione di carburanti, ascensori e montacarichi, autonoleggio con e senza conducente, inoltro delle 
pratiche al competente servizio ASL. 
Si sottolinea che lo Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) è l'unico punto di accesso per tutte le 
vicende riguardanti l'attività produttiva (D.P.R. 160/2010). 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: MEDIO 
 

Ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva della posizione di E.Qq. nei riguardi 
del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione da parte degli 
organi politici. 
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La posizione di E.Q., trattandosi di attività di natura parzialmente vincolata dovrà in ogni atto dare conto del 
percorso normativo seguito e della giustificazione di pubblico interesse che sorregge il documento. 

 

La motivazione deve essere espressamente indicata nel provvedimento finale. 
 

Le pratiche vanno trattare rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica oggettiva, ovvero 
la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà cura del responsabile 
evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei provvedimenti. 
Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che l’istruttoria 
compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi provvedere alla 
sottoscrizione del provvedimento. 

 

 

Tributi 
 

Breve descrizione delle attività: L’attività dell’ufficio tributi è finalizzata a conseguire una corretta 
applicazione dei tributi comunali, sia fornendo un adeguato supporto informativo ed operativo ai contribuenti, 
sia predisponendo tutti gli atti necessari a garantire il gettito atteso per ogni tributo. Provvede altresì alla 
gestione dei Tributi Comunali; in particolare la gestione riguarda la connessa attività di accertamento dei tributi. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica secondo parametri 
temporali che impediscano la prescrizione del tributo. 

 

L’accertamento è un procedimento vincolato e come tale si prescinde dal soggetto che è destinatario 
dell’accertamento tributario. 

 

L’ufficio per garantire massima trasparenza rende l’attività di accertamento automatico utilizzando parametri 
di verifica dello scostamento del tributo rispetto il dovuto per legge o per regolamento. 

 

Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che ammette alla rateizzazione è necessario indicare 
non solo la norma di legge che lo prevede, ma il suo contenuto specifico va trascritto integralmente nell’atto. 

 

Gestione degli immobili comunali 
 

Breve descrizione delle attività: L’ufficio si occupa della gestione del patrimonio con particolare attenzione 
alla attribuzione a terzi del godimento di beni a titolo oneroso. 

 

Affidamento a terzi di beni di proprietà dell’Ente: L’art. 3 del R.D. n. 2440/1923 dispone che: I contratti dai 
quali derivi un'entrata per lo Stato debbono essere preceduti da pubblici incanti, salvo che per particolari 
ragioni, delle quali dovrà farsi menzione nel decreto di approvazione del contratto, e limitatamente ai casi da 
determinare con il regolamento, l'amministrazione non intenda far ricorso alla licitazione ovvero nei casi di 
necessità alla trattativa privata. I contratti dai quali derivi una spesa per lo Stato debbono essere preceduti da 
gare mediante pubblico incanto o licitazione privata, a giudizio discrezionale dell'amministrazione. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

In ciascun atto di concessione dovranno inoltre essere indicate espressamente le norme sulla cui base 
l’affidamento è stato posto in essere. 

 
 

Rilascio titoli abilitativi 
 

Breve descrizione delle attività: L’Ufficio Edilizia è responsabile di tutti i procedimenti di natura edilizia 
comprendenti: 

• permesso di costruire; 

• D.I.A.; 

• S.C.I.A.; 

• C.I.L.A; 

• accertamento di conformità; 

• comunicazione per opere interne eseguite prima del 1/1/2005; 

• comunicazione per opere eseguite in difformità a titoli edilizi rilasciati prima del 1/9/1967; 

• condoni; 

• autorizzazione paesistico/ambientale; 



 

18 
 

• rilascio agibilità; 

• avvio procedimento; 

• istruzione; 

• redazione parere istruttorio per commissione edilizia; 

• rilascio provvedimenti abilitativi; 

• redazione certificati di competenza; 

• attuazione verifiche conformità Ufficio Igiene; 

• accesso agli atti informale/formale, ai fini di acquisire dati e nozioni sullo stato legittimato degli immobili, 
anche in funzione della stipula atti di compravendita. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

In tema di rilascio di atti abilitativi edilizi ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza 
esclusiva del Responsabile del Servizio nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna 
forma diretta od indiretta di pressione da parte degli organi politici. 
 
La posizione di E.Q, trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto abilitativo edilizio dare conto del 
percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme applicabili al caso di specie. 

 

Le pratiche vanno trattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica oggettiva, ovvero 
la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà cura del responsabile 
evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei provvedimenti. 

 

Il soggetto deputato alla sottoscrizione del provvedimento finale dovrà dare atto, previa verifica, che l’istruttoria 
compiuta dal responsabile del procedimento è corretta e conforme a legge e quindi provvedere alla 
sottoscrizione del provvedimento. 

 

Urbanistica e governo del territorio 
 

Breve descrizione delle attività: L’ufficio si occupa: 

• gestione dello strumento urbanistico generale (piano regolatore) e sue varianti; 

• analisi e istruttoria degli strumenti di programmazione attuativa; 

• coordinamento dell’attività per la approvazione di Piani di Lottizzazione, Piani di Recupero, Piani per 
Insediamenti Produttivi, Piani di Zona, Piani Integrati di Intervento, Piani Integrati di Recupero, Piani 
Particolareggiati; 

• analisi del territorio per la valutazione degli effetti prodotti dalla trasformazione dei suoli in considerazione 
degli strumenti di programmazione attuativa di cui al punto precedente; 

• redazione Varianti al P.R.G.; 

• redazione e coordinamento alla attività di stesura del nuovo Piano di Governo del Territorio; 

• redazione e coordinamento alla attività di stesura della Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

• gestione e revisione del Piano dei Servizi. 
 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

 
Oltre alla motivazione è necessario che ogni decisione segua rigidamente il principio della trasparenza e della 
pubblicità favorendo nel modo più possibile la conoscenza dell’azione del governo del territorio e favorendo la 
partecipazione ad incontri pubblici per discutere sulle modalità più opportune di gestione del territorio. 

 

Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

 

Qualificazione del soggetto esecutore: Fermo restando il rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023, 
l’impresa esecutrice delle opere di urbanizzazione deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione 
(requisiti generali e requisiti di idoneità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria) richiesti per 
l’affidamento di contratti di appalto di lavori pubblici di pari importo. 
Nei casi in cui il ruolo di stazione appaltante sia assunto dalla Civica Amministrazione l’accertamento dei 
requisiti di idoneità dell’impresa esecutrice avviene secondo le ordinarie procedure previste per gli appalti di 
lavori pubblici. 

 

Controllo degli abusi edilizi sul territorio 
 

Breve descrizione delle attività: l’ufficio è preposto alla verifica della presenza sul territorio di 
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eventuali abusi edilizi. Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla 

commissione: ALTO 

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura esclusivamente vincolata. 
 

L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a conoscenza 
di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di competenza dell’ufficio. 

 

Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il potenziale 
fondamento della medesima. 

 
L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto che 
commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. 

 

Sanzioni e controlli sul territorio 
 

Breve descrizione delle attività: L’ufficio si occupa di accertare abusi al codice della strada ed alle leggi di 
pubblica sicurezza ivi compreso ogni altra violazione a norma e/o regolamenti che intercettino tematiche di 
propria competenza istituzionale 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura esclusivamente vincolata. 
 

L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a conoscenza di 
una irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di competenza dell’ufficio. 

 

Nel caso di segnalazioni anche anonime, si prescinde dalla fonte della notizia e si valuta solo il potenziale 
fondamento della medesima. 

 

L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto che 
commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. 

 

Accertamenti 
 

Breve descrizione delle attività: l’ufficio accerta la regolare gestione delle entrate derivanti da infrazioni del codice 
della strada e provvede tecnicamente a redigere gli atti necessari al recupero delle somme secondo le modalità 
previste per legge. 

 

Misura di prevenzione in relazione al rischio di corruzione come classificato dalla commissione: ALTO 
 

L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica secondo parametri 
temporali che impediscano la prescrizione del tributo. 

 

L’accertamento è un procedimento vincolato e come tale si prescinde dal soggetto che è destinatario 
dell’accertamento. 

 

L’ufficio per garantire massima trasparenza rende l’attività di accertamento automatico utilizzando parametri di 
verifica dello scostamento della sanzione rispetto il dovuto per legge o per regolamento. 

 

Non sono ammesse modalità di rateizzazione delle sanzioni se non nei modi e nei casi previsti per legge. 
Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che ammette alla rateizzazione è necessario indicare 
non solo la norma di legge che lo prevede, ma il suo contenuto specifico va trascritto integralmente nell’atto. 

 

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
 

Pubblicazione dei termini dei procedimenti e dei documenti che corredano l’istanza di parte 
 

1) Obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’area di riferimento nonché della loro pubblicazione sul sito dell’ente. 
 

2) Si ricorda che l’art. 2 della L. n. 241/1990 comma 9-bis, prevede che l’organo di governo individua, nell'ambito 
delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia nell’adozione 
dei provvedimenti. 
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Tale soggetto, in caso di ritardo, comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione 
dell'avvio del procedimento disciplinare, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro e, in caso di mancata ottemperanza alle disposizioni del presente comma, assume la sua 
medesima responsabilità oltre a quella propria. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento 
o quello superiore di cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché, entro un 
termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti 
o con la nomina di un commissario. 

 

PREVISIONE DI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE PER 
EVITARE CONFLITTI DI INTERESSE ANCHE POTENZIALI 

 

Avendo il piano una funzione di prevenzione, ciascuna posizione di E.Q. deve comunicare per iscritto entro tre 
giorni al responsabile del piano allorquando un una persona fisica in qualità di parente, affine (a prescindere dal grado), 
ovvero un imprenditore (a prescindere dalla forma giuridica rivestita) presso il quale abbia prestato negli ultimi tre anni 
attività lavorativa ovvero consulenza di qualsivoglia natura, ponga in essere un’istanza volta all’ottenimento di un 
provvedimento amministrativo che lo vede coinvolto, ovvero allorquando sia iniziato l’iter per addivenire ad un rapporto 
con l’ente, di modo tale che si prenda atto sin da subito di questo aspetto nella dinamica del procedimento. 

 

A seguito della comunicazione ed in modo automatico, il procedimento sarà seguito da altra posizione di E.Q. 
 
La disciplina si applica anche al responsabile del procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge un ruolo attivo 
all’interno del procedimento interessato dal conflitto di interesse. 

 

RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE O DAI REGOLAMENTI, PER LA 
CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

 
 

Certezza dei tempi procedimentali: ogni procedimento amministrativo deve avere tempi certi per l’adozione 
dell’atto. 
Le tempistiche del procedimento devono essere pubblicate sul sito istituzionale dell’ente locale di modo tale che il 
privato abbia contezza della durata fisiologica del procedimento che gli interessa. In ogni caso, il mancato rispetto 
della tempistica, con le eccezioni previste ex lege, comporta di diritto l’adozione del provvedimento. In questo senso 
dispone testualmente l’art. 20 della L. n. 241/1990. 

 

ROTAZIONE 
 

La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del 
criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

 

2013 ai sensi dei commi 60 e 61 della legge 190/2012, che si è comunque limitata, a seguito della esplicita 
considerazione della "necessità di tener conto della specificità degli enti di piccole dimensioni che richiede 
l'introduzione di forme di adattamento e l'adozione di moduli flessibili rispetto alle previsioni generali", a 
riconoscere, in via eccezionale, una deroga organizzativa, per la quale, considerata la concentrazione dei ruoli 
e delle funzioni, nell’ipotesi in cui le funzioni di responsabile dell'ufficio di disciplina siano affidate al segretario 
comunale, lo stesso può essere individuato anche come Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 



 

 

COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

 
       PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2026/2028 

(art. 48, comma 1, D.Lgs.vo 11/04/2006, n. 198 - Allegato al PIAO 2026/2028) 
 

 
Premessa 
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri 
di parità e disposizioni in materia di azioni positive” ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive 
per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”. 

La direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
e del Ministro per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari 
opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione 
delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di 
qualità. Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla 
parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 
femminile nei luoghi di vertice. 
Il Comune di Romagnano Sesia, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione 
del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 
rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini, 
ha individuato quanto di seguito esposto. 

Analisi dati del personale 
L’analisi della situazione del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori al 31 dicembre 2025: 
DIPENDENTI N. 16 
DONNE N. 12 
UOMINI N. 4 
come da seguente schema: 
 
 

Personale/Area DONNE UOMINI TOTALE 

    
Funzionari/E.Q. 2 1 3 

Istruttore 9  9 

Operatore Esperto 1 3 4 

    

    
Totale 12 4 16 

 



 
 

Il presente piano di azioni positive, che avrà durata triennale, si pone da un lato come adempimento ad 
un obbligo di legge, dall’altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione 
concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

 
Art. 1  

Obiettivi 

Nel corso del triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di azioni positive 
teso a: 
- Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
- Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 
- Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 
- Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio. 
 

 
Art. 2 

Ambito d’azione: ambiente di lavoro (OBIETTIVO 1) 

1. Il Comune di Romagnano Sesia si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni o molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 

 

 
Art. 3 

Ambito di azione: assunzioni (OBIETTIVO 2) 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso o selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna e un candidato uomo, l’eventuale scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata. 
3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere. 
4. Viene in ogni caso rispettato il disposto dell’art. 6.1 D.P.R. 487/94 e ss.mm. e ii. 
 

Art. 4 
Ambito di azione: formazione (OBIETTIVO 3) 

1. Le attività formative, che possano consentire a tutti i dipendenti una crescita professionale, dovranno 
tenere conto delle esigenze di ogni settore e consentire la uguale possibilità per le donne e gli uomini 
lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di 
articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di 
famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 
a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o assenza prolungata dovuta ad esigenze 
familiari o malattia ecc..), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi 
informativi nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento o mediante la partecipazione ad 
apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad 
un livello costante. 
 
 
 
 



 

Art. 5 
Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (OBIETTIVO 4) 

 

1. Il Comune di Romagnano Sesia favorisce le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari 
e professionali dei dipendenti attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente 
le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione anche mediante una diversa 
programmazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, contemperando le esigenze 
dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la 
disciplina part-time e la flessibilità dell’ orario. - Disciplina del part-time Le percentuali dei posti 
disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. L’ufficio personale assicura tempestività e 
rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. - 
Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi Il Comune di Romagnano Sesia promuove 
pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove 
possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliora 
la qualità del lavoro e potenzia quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di 
tempi più flessibili. L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita. Particolari necessità di tipo familiare o personale vengono 
valutate e risolte conciliando le esigenze dell’Amministrazione con le richieste dei dipendenti, nel 
rispetto della normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro. 
 
 

Art. 6 Durata 

Il presente piano, allegato al P.I.A.O. 2026/2028, ha durata triennale. Il piano verrà pubblicato sul 
sito internet del Comune. Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo 
da poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamenti



 



 
COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 

PROVINCIA DI NOVARA 
0163/826869 int. 5 – 340/3739659  

  
 

AREA LL.PP PROTEZIONE CIVILE. AMBIENTE, 
MANUTENZIONE DEI MEZZI E DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE, 

GESTIONE DEI MEZZI, GESTIONE CIMITERIALE E ARREDO URBANO 
 

 
 
PROGETTO 1: ADEMPIMENTO NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE CORRUZIONE E 
TRASPARENZA  
Progetto adesione al codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il controllo e la verifica della 
insussistenza di conflitti di interesse per il conferimento degli incarichi a professionisti esterni, oltre alla verifica 
e alla vigilanza della pubblicazione degli atti amministrativi dell’area tecnica 
 
PROGETTO 2: LAVORI ISTITUTO COMPRENSIVO “G. CURIONI” 
Prosecuzione coordinamento delle attività per la conclusione definitiva dei lavori.  
 
PROGETTO 3: LAVORI SCUOLA DELL’INFANZIA 
Coordinamento dei lavori al fine di collaudare tutti gli impianti e al realizzazione di alcune ulteriori opere di 
completamento 
 
PROGETTO 4: LAVORI ILLUMINAZIONE, RIO VALLONE, ISTITUTO BONFANTINI 
Prosecuzione coordinamento delle attività per la conclusione definitiva dei lavori 
 
PROGETTO 5: AVVIO NUOVI PROGETTI 
Affidamento progettazione e lavori di nuove opere che indicherà l’amministrazione quali cimitero, asfaltature, 
efficientamento energetico 
 
PROGETTO 6: BANDO OPERAIO, VERDE 2026 
Predisposizione bando e affidamento aziende e/o cooperative per operatore ecologico, taglio verde 2026 
 
PROGETTO 7: MANUTENZIONE DEL TERRITORIO 
L’ufficio tecnico dovrà avere un collegamento aperto con il servizio di polizia municipale e segreteria per le 
necessarie segnalazioni di interventi rilevati sul territorio e interessanti il demanio pubblico e il patrimonio 
comunale. Dovrà essere prestata particolare cura alla gestione e manutenzione dei beni demaniali e 
patrimoniali, degli spazi pubblici, della manutenzione dei macchinari e delle attrezzature in dotazione. 
Coordinamento delle operazioni di spazzamento e delle piccole manutenzioni che vengono eseguite 
attraverso i nuovi operatori esperti assunti.  
 

 
                                                                                                                                                        Il Sindaco 

 Responsabile dell’area 
LL.PP.  protezione civile. Ambiente, 

Manutenzione dei mezzi e del patrimonio immobiliare, 
Gestione dei mezzi, gestione cimiteriale e arredo urbano 

F.to Alessandro Carini 
 

 



 

COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 
Provincia  di  Novara 

 
AREA LL.PP., PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTE, 

MANUTENZIONE DEI MEZZI E DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE, 
GESTIONE DEI MEZZI, GESTIONE CIMITERIALE E ARREDO URBANO 

 

 

PROGETTO 1: ADEMPIMENTO NORMATIVA IN MATERIA DI PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA  

Progetto adesione al codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il controllo e la verifica della 

insussistenza di conflitti di interesse per il conferimento degli incarichi a professionisti esterni, oltre alla 

verifica e alla vigilanza della pubblicazione degli atti amministrativi dell’area tecnica  

 

PROGETTO 2: PARTECIPAZIONE A NUOVI BANDI  

Affidamento professionisti e caricamento documenti sulle piattaforme  

 

PROGETTO 3: LAVORI ILLUMINAZIONE MONUMENTI 

Affidamento e realizzazione del progetto  

 

PROGETTO 4: AVVIO NUOVI PROGETTI  

Affidamento progettazione e lavori di nuove opere che indicherà l’amministrazione  

   

PROGETTO 5: MANUTENZIONE DEL TERRITORIO  

L’ufficio tecnico dovrà avere un collegamento aperto con il servizio di polizia municipale e segreteria per le 

necessarie segnalazioni di interventi rilevati sul territorio e interessanti il demanio pubblico e il patrimonio 

comunale. Dovrà essere prestata particolare cura alla gestione e manutenzione dei beni demaniali e 

patrimoniali, degli spazi pubblici, della manutenzione dei macchinari e delle attrezzature in dotazione. 

Coordinamento delle operazioni di spazzamento e delle piccole manutenzioni che vengono eseguite 

attraverso i nuovi operatori esperti assunti.  

 
20 gennaio 2026 
 
 
 

                                                  IL SINDACO  
RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP., PROTEZIONE CIVILE, AMBIENTE,     
    MANUTENZIONE DEI MEZZI E DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE,  
   GESTIONE DEI MEZZI, GESTIONE CIMITERIALE E ARREDO URBANO   

                  F.to  Alessandro CARINI              
   



 

COMUNE DI  ROMAGNANO SESIA 
Provincia di Novara 
Piazza Libertà n° 11 
 0163/826869 

e-mail: ragioneria@comune.romagnano-sesia.no.it 

 

PROGETTO 1: INFORMATIZZAZIONE DEL SISTEMA TRIBUTI  

Il servizio tributi negli ultimi anni si è speso nell’incrementare la forma di rapporto dematerializzato 

con i contribuenti. In quest’ottica, gli uffici sono stati e saranno impegnati anche nel prossimo triennio 

nella raccolta e inserimento degli indirizzi e-mail dei contribuenti per ottenere il massimo possibile di 

comunicazione attraverso questo canale. Per l’anno 2026 si stima di raggiungere un’alta percentuale 

dell’invio degli avvisi TARI e delle lampade votive recapitati tramite il canale telematico mentre il 

restante servizio di imbustamento e spedizione verrà gestito internamente dall’ufficio con un 

notevole risparmio economico per l’ente. Gli uffici sono impegnati a rendere operativo l’invio degli 

avvisi di pagamento anche tramite l’applicazione IO.  

PROGETTO 2: GESTIONE E SUPPORTO ALL’UFFICIO TECNICO  
 
L’ufficio ragioneria è da sempre uno snodo nevralgico per la rendicontazione delle opere 
pubbliche. I nuovi finanziamenti, in particolare relativi all’efficientamento degli edifici 
attraverso il finanziamento del Conto termico 3.0, rendono sempre più necessario la 
gestione associata e congiunta delle pratiche. Analogo ragionamento vale per la definizione 
delle posizioni ancora aperte relative a finanziamenti degli anni scorsi. 
 
PROGETTO 3: ALIMENTAZIONE DELLA BANCA DATI TOMBAL 
 
Il personale dell’ufficio ragioneria e tributi sarà ancora impegnato, anche per l’anno 2026, in 
collaborazione con l’ufficio segreteria e demografici, con il caricamento dei dati delle 
pratiche relative alla gestione del cimitero cittadino: l’operazione continuerà nel corso del 
triennio 2026-2028 con  l’alimentazione della banca dati, il caricamento e la verifica di tutti i 
contratti di concessione in essere e il caricamento delle nuove concessioni cimiteriali 
conseguenti ampliamento del cimitero che si prevede di realizzare entro fine 2026. 
  
 
ROMAGNANO SESIA, 24/01/2026 
 
         

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

           ECONOMICO E FINANZIARIO 
           f.to Dott. Pier Michele Cucciola 
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COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 
Provincia di Novara 

 0163/826869 – email: segreteria@comune.romagnano-sesia.no.it 

 
AREA AFFARI GENERALI  

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI E ALLA PERSONA 

 

PROGETTO 1: PA DIGITALE 

- Completamento delle procedure per la concessione dei finanziamenti inserite nel PNRR 

relativi alla transizione digitale già avviati negli scorsi anni: 

- nuovi servizi PagoPA e app IO; 

- prosecuzione del progetto di informatizzazione dell’archivio cartaceo degli atti di Stato Civile 

atti propedeutici per il futuro utilizzo della piattaforma ANSC; 

- effettuazione delle operazioni di integrazione delle liste elettorali e dei dati relativi 

all'iscrizione nelle liste di sezione nella piattaforma centrale ANPR e revisione dell’anagrafe 

nazionale della popolazione residente (ANPR) a seguito del censimento permanente della 

popolazione e delle abitazioni; 

- emissione massiva Carte di Identità elettroniche ai sensi del Regolamento Europeo 

1157/2019; 

- prosecuzione dell’Inserimento nel programma “Nuvola Tombal” delle richieste di 

concessioni cimiteriali pervenute con la scansione di tutti i contratti cartacei oltre 

all’inserimento delle pratiche di trasporto salma e della compilazione della modulistica 

annessa ad ogni pratica dalla prenotazione e domanda del richiedente fino alla conclusione 

del procedimento di assegnazione della concessione cimiteriale. Il progetto verrà effettuato 

in collaborazione con l’Area Economica Finanziaria;  

- prosecuzione dell’informatizzazione dell’archivio cartaceo delle Deliberazioni di Giunta e di 

Consiglio:  

• scansione ed inserimento in Siscom/Venere dei testi degli atti persi dopo attacco 

hacker del marzo 2020 

• creazione di un indice digitale di tutte le deliberazioni adottate fino al 1960 

PROGETTO 2: ORGANIZZAZIONE EVENTI E MANIFESTAZIONI 

Il progetto consiste nell’assistenza amministrativa e collaborazione con l’Assessore e Consigliere 

di riferimento nell’organizzazione degli eventi, delle manifestazioni e degli incontri con gli autori 

previsti nel triennio 2026-2028. 

A titolo esplicativo, sono previste collaborazioni con:   

• il Comitato “Venerdì Santo” per la promozione legata alla 263^ Edizione delle Sacre 

Rappresentazioni che si terranno nel 2027; 

• “Slow Food Colline Novaresi” per il Mercato di Primavera;  

• I Comuni limitrofi e Parco Ticino e Lago Maggiore per l’organizzazione del “6 in Baraggia” 
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PROGETTO 3: PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA 
 
Il controllo e la verifica della conferibilità e incompatibilità degli incarichi affidati a esterni 
oltre all’implementazione e vigilanza delle pubblicazioni degli atti amministrativi dell’area 
Affari Generali e Area Servizi Amministrativi e alla Persona 
 
 

PROGETTO 4: AFFIDAMENTI INCARICHI SERVIZI SCOLASTICI ED EXTRA 
SCOLASTICI E COMUNALI 
 
- Predisposizione di tutti gli atti necessari per il nuovo affidamento dei servizi extra 

scolatici di pre e post scuola, assistenza agli alunni con disabilità e centro estivo;  
- Gestione delle attività legate al servizio di Micro Nido quali le richieste e 

contabilizzazione di finanziamenti e rapporti con le famiglie che usufruiscono del 
servizio 

 
30 gennaio 2026 
 
 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
         AFFARI GENERALI E  

          AMMINISTRATIVI E ALLA PERSONA 
        F.to Dott. Pier Michele Cucciola  

                   
           



 
COMUNE DI ROMAGNANO SESIA 

PROVINCIA DI NOVARA 
0163/826869 int. 5 – 340/3739659 

UFFICIO POLIZIA LOCALE 
 pm@comune.romagnano-sesia.no.it 

pec: poliziamunicipale.romagnano-sesia@pec.it 

 
           
 

           

 
progetti Servizio di Polizia Locale anno 2026 
 
 
PROGETTO n. 1 - COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE consistente: 
 

1. per ogni pratica, nella procedura di controlli vari, quali ad esempio la richiesta dei requisiti morali e 
professionali; 

 
2. rispondere, sia verbalmente che via mail, ai quesiti degli esercenti; 

3. rilasciare licenze di tipo B, carta di esercizio e autorizzazioni per hobbisti; 

4. rilasciare certificati di regolarità contributiva; 

5. trasmettere trimestralmente i dati delle presenze degli esercenti fissi e spuntisti nel mercato 

settimanale. 

 
PROGETTO n. 2 – EDUCAZIONE STRADALE SCUOLE INFANZIA E PRIMARIA consistente in n. 10 ore di 
lezioni per la scuola dell’infanzia e primaria comunale e n. 30 ore di lezione per la scuola primaria (5 classi 
presso i l plesso dell’Istituto comprensivo e 5 presso l’Istituto Sacro Cuore). Le lezioni prevedono, oltre alla 
spiegazione teorica anche delle brevi esercitazioni pratiche e un piccolo esame finale con il rilascio di una 
“patente”. 
 
PROGETTO n. 3 - PUBBLICITA’ consistente:  

 
1. nel predisporre le pratiche e nell’effettuare sopralluoghi esterni di verifica delle posizioni richieste 

dagli interessati; 

2. proseguire il monitoraggio e l’aggiornamento degli impianti esistenti sul territorio; 

3. aggiornamento e riorganizzazione dell’archivio; 

4. rielaborazione dei registri delle autorizzazioni rilasciate delle strade statali, provinciali e comunali 

(S.S 299, S.S. 142, S.P. 107, S.P. 165). 

PROGETTO n. 4 – PASSI CARRAI consistente: 

1. censimento dei passi carrai esistenti e controlli incrociati con le autorizzazioni rilasciate e il registro 

tramite anche l’effettuazione di sopralluoghi mirati sul territorio; 

2. aggiornamento e rielaborazione del registro cartaceo trasformandolo in digitale; 

3. verifica dei cartelli di passo carrabile presenti in magazzino ed eventuale acquisto di nuovi cartelli; 

mailto:pm@comune.romagnano-sesia.no.it
mailto:poliziamunicipale.romagnano-sesia@pec.it


PROGETTO n. 5 – DIGITALIZZAZIONE PRATICHE UFFICIO POLIZIA LOCALE consistente: 

1. rielaborazione archivio pratiche cartaceo in digitale; 

2. pratiche per accreditamento digitale alla procura della Repubblica. 

PROGETTO n. 6 – RIORGANIZZAZIONE ARCHIVIO AUTORIZZAZIONI PERSONE CON DISABILITA’ 

consistente: 

1. verifica delle autorizzazioni scadute e di quelle di persone decedute; 

2. predisposizione di un nuovo registro digitale; 

 

 

Il Responsabile del Servizio Polizia Locale 
                f.f. Segretario Comunale  

          F.to Dott. Michele Regis Milano                                                                                                                                                                                         


